Marca da Bollo

€ 14,62

                                                                                                            AL RESPONSABILE DELLO S.U.A.P. 
                                                                                                                                            DEL COMUNE DI 
                                                                                                                           S.CATERINA VILLARMOSA 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER L’INSTALLAZIONE DI  IMPIANTI PUBBLICITARI .
Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

Il sottoscritto

Cognome__________________________________________ Nome__________________________________________
Codice fiscale_______________________________________________________________________________________
Data di nascita________________ Cittadinanza _________________________________________________Sesso o M o F

Luogo di nascita: Stato _______________________Provincia____________ Comune______________________________
Residenza: Provincia__________________________ Comune________________________________________________
in via/p.zza _____________________________n° ______________________C.A.P.______________________________
Tel.__________________________ Cell.____________________________________--
In qualita’ di

_ Titolare dell’omonima impresa individuale

_ Legale rappresentante della società

_ Altro

Codice Fiscale______________________Partita I.V.A.(se diverso da C.F.)_____________________
Denominazione o ragione sociale_______________________________________________________________________
Con sede nel Comune di ______________________________________Provincia________________________________
In via/p.zza______________________________________ n° _____________________C.A.P._____________________
Tel. _____________________________________________________

N° d’iscrizione al Registro Imprese CCIAA di_____________________________________________________________
Altre informazioni rilevanti

_________________________________________________________________________________________________
CHIEDE

Il rilascio dell’autorizzazione per l’installazione a carattere:

_() permanente    _() temporaneo dal _____________________ al _______________________

Di quanto indicato nella seguente tabella:

	DIMENSIONI

(in Cm)


	TIPO 
DELL’IMPIANTO

Riferimenti agli articoli del

regolamento comunale

vigente, approvato con

delibera di C.C. n°28/2010

	INSTALLAZIONE


	Larg.
	Lung.
	Prof.
	CARATTERISTICHE



	N°______ INSEGNE

DI ESERCIZIO


	_ A BANDIERA

_ FRONTALE

_ A TETTO

_ SU PENSILINA

_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ ___________


	
	
	
	_ N. ____ LUMINOSA

_ N. ____ LUMINOSA INDIRETTA

_ N. ____ NON LUMINOSA

_ N. ____ MONOFACCIALE

_ N. ____ BIFACCIALE

_ N. ____ ORIZZONTALE

_ N. ____ VERTICALE



	N°______ CARTELLI E

IMPIANTI PUBBLICITARI

A MESSAGGIO VARIABILE
	_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ TOTEM


	
	
	
	_ N. ____ LUMINOSA

_ N. ____ LUMINOSA INDIRETTA

_ N. ____ NON LUMINOSA

_ N. ____ MONOFACCIALE

_ N. ____ BIFACCIALE



	N°_____MEGAPOSTER
	-SU PONTEGGI DI EDIFICI IN COSTRUZIONE

e/o RISTRUTTURAZIONI
	
	
	
	_ N. ____ LUMINOSA INDIRETTA



	N°______ TARGHE

PROFESSIONALI


	_ A PARETE

_ ___________


	
	
	
	TIPO DI MATERIALE:

_______________________________

_______________________________

	N°_______INSEGNE SU PALO 
	SU SUPPORTO PROPRIO
	
	
	
	

	N°______ BACHECHE


	_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ A PARETE


	
	
	
	_ N. ____ FRONTALE APRIBILE

_ N. ____ FRONTALE A GIORNO



	N°______ PREINSEGNE

N° _____  IMPIANTO DI INFORMAZIONE TERRITORIALE E SEGNALETICA

STRADALE (permanente)

DI DIREZIONE TURISTICA E DI

TERRITORIO
	_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ ___________

_ ___________


	
	
	
	

	N°______ SEGNALETICA

PER IMPIANTI DI

CARBURANTI
	_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ ___________


	
	
	
	

	N°______

-STRISCIONI--STENDARDI

E IMPIANTI DI PUBBLICITA’ O PROPAGANDA TEMPORANEI

(Artt.10,11,12 del Reg. Com.)


	_ SU SUPPORTO

PROPRIO

_ ___________


	
	
	
	


	L’Impianto avrà i seguenti colori   -----------------------------
	Su fondo……………………………………………..

	
	

	
	

	
	


Il marchio è registrato: _ SI _ NO

1 L’impianto sarà localizzato in Via ______________________________________________ n°__________

Progressione kilometrica___________________________________________________________________
2 L’impianto sarà localizzato in Via ______________________________________________ n°__________

Progressione kilometrica___________________________________________________________________
3 L’impianto sarà localizzato in Via ______________________________________________ n°__________

Progressione kilometrica___________________________________________________________________
  SU STRADA :   () STATALE   () PROVINCIALE  () COMUNALE () VICINALE 

                     () ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO  ()  FUORI DAL CENTRO ABITATO 
L’impianto rispetto alla strada é collocato: () PARALLELO () PERPENDICOLARE

Aggetta su area:    ()  PRIVATA  () PRIVATA GRAVATA DA SERVITÙ’ di pubblico passaggio  () PUBBLICA

Dichiaro di essere a conoscenza di quanto previsto da Leggi, Regolamenti e N.T.A. vigenti, in particolare l'art. 51 del

Regolamento per l'esecuzione del Codice della Strada, e l'art. 23 del Codice stesso.

Dichiaro di essere: () PROPRIETARIO del fabbricato o del terreno interessato () NON ESSERE PROPRIETARIO ma di aver ottenuto l’assenso dalla proprietà (di cui si allega documentazione)

Dichiaro inoltre che l'installazione di cui trattasi sarà posta in modo tale da non creare confusione visiva con eventuali

segnali stradali e/o semaforici, sarà collocata, realizzata e posta in opera tenendo conto della natura del terreno e

della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità,(Art.53,comma 3 del regolamento di esecuzione del nuovo codice della Strada),  e che sarà realizzato con materiale non deperibile e resistente agli agenti atmosferici.

Dichiara di aver titolo alla realizzazione dell'opera progettata e che i lavori di installazione saranno eseguiti da:

() IN PROPRIO DAL RICHIEDENTE.

() DITTA (1): ______________________________________________con sede in ____________________

Via __________________________________ N. ____

Dichiaro altresì , di conoscere e sottostare a quanto previsto nel Regolamento.

1 Denominazione e ragione sociale

                                                                                                                     FIRMA DEL RICHIEDENTE

                                                                                                  __________________________________________________
La domanda, completa di tutta la documentazione, va prodotta in 3 copie FIRMATE IN ORIGINALE.

Quando l’ente proprietario della strada è la Provincia di Caltanissetta , è necessario aggiungere un’ulteriore copia della domanda, sempre firmata in originale, completa di una ulteriore copia della documentazione richiesta.

Promemoria fine lavori:

A lavoro ultimato e allegato alla comunicazione di fine lavori occorre inviare copia della dichiarazione di

conformità di cui all’art. 9 della Legge 5.3.1990 n. 46 “Norme per la sicurezza degli impianti” per gli impianti

pubblicitari luminosi.

SI ALLEGA:
-documentazione tecnica composta da:
1. estratto di mappa con individuazione planimetrica del posizionamento dell’impianto;

2. documentazione fotografica a colori con particolare cautela affinché, nel caso di collocazione su edifici, ci sia una divisione completa della facciata comprensiva di basamento;

3. scheda tecnica descrittiva dell’impianto pubblicitario di cui si richiede autorizzazione, nonché colori e materiali utilizzati oltre all’indicazione delle distanze dell’oggetto da riferimenti fissi quali: margine carreggiata, impianti di segnaletica stradale e quanto altro richiesto dagli Uffici competenti al rilascio dell’Autorizzazione.

4. riproduzione fotorealistica virtuale ante e post opera.

Assenso al progetto da parte del proprietario dell’area stessa, qualora necessario

Qualora non sia il Comune il proprietario della strada, ma sia competente:

- l’ANAS: copia del nulla osta tecnico dell’ANAS

- la PROVINCIA: copia ulteriore di ogni singolo allegato (vedi nota sotto)

Parere della Soprintendenza dei BB.CC e  Ambientali  di Caltanissetta, qualora necessario

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

(a firma dell’installatore)

Il sottoscritto

Cognome_____________________________________________- Nome____________________________________________________
In qualita’ di (compilare solo se diverso dal titolare dell’autorizzazione principale)

_ Titolare dell’omonima impresa individuale_________________________________________________________________________
_ Legale rappresentante della società_______________________________________________________________________________
Codice Fiscale / P. I.V.A.____________________________________________________________________________________________
Denominazione o ragione sociale_____________________________________________________________________________________
DICHIARA

Che il mezzo pubblicitario

_ insegna _ cartello

_ targa _ altro:

Con la dicitura _________________________________________________________________________

sarà realizzato, collocato e posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento,

in modo da garantirne la stabilità. Il manufatto sarà realizzato con materiale non deperibile e resistente

agli agenti atmosferici e tenendo conto che per la collocazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari

che l'eventuale intensità luminosa dell'insegna non sarà superiore a 150 candele per metro quadrato e

comunque non provocherà abbagliamento;

_____________________ lì _____________

                                                                                                                                  FIRMA

TITOLO II

CLASSIFICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI

Art.9
1. Per mezzi pubblicitari si intendono i manufatti mediante i quali non viene segnalata solo l’ubicazione della sede, ma anche la sua promozione.

2. Questi dovranno adeguarsi alla presente normativa, rispettando le forme ed il dimensionamento, il tipo di posizionamento, l’individuazione degli spazi per la scritta e per il logo dell’esercizio commerciale o dell’attività produttiva.

3. Essi devono essere installati esclusivamente su supporti di tipologia approvata dalla competente Commissione Comunale, tenuto conto delle caratteristiche storiche, ambientali e paesaggistiche  della zona e della compatibilità con la segnaletica stradale e la circolazione pedonale e veicolare.

4. Essi si classificano in mezzi pubblicitari provvisori e mezzi pubblicitari durevoli.

5. Nella prima categoria troviamo: lo striscione, lo stendardo, il pallone frenato. Tale pubblicità è consentita in occasione di manifestazioni temporanee e limitatamente alla loro durata e ai 15 giorni precedenti.

6. Nella seconda categoria: il cartello, gli impianti a messaggio variabile, megaposter, le transenne parapedonali, il totem, le preinsegne, le targhe.

                                      MEZZI PUBBLICITARI PROVVISORI
Art.10- Lo striscione

1. Questo è un elemento bifacciale, realizzato in qualsiasi materiale non rigido, mancante di superficie di appoggio o non aderente alla stessa. 

2. Deve essere collocato ad altezza minima di mt.5,10 dal suolo ed ancorato saldamente a pali, balconi, murature, previo autorizzazione dei proprietari delle strutture stesse.

3.  L’apposizione dello striscione viene autorizzato esclusivamente per manifestazioni di carattere artistico, culturale, sportivo, politico e ricreativo, patrocinate da enti pubblici o soggetti privati per scopi sociali e/o sportivi o per manifestazioni commerciali o per spettacoli itineranti. 

4. Lo striscione è autorizzabile, esclusivamente per il periodo della manifestazione alla quale si riferiscono e comunque per un periodo non superiore ai 15 giorni, e deve essere rimosso nelle 24 ore successive il termine della manifestazione. Periodi superiori ai 15 giorni potranno essere autorizzati esclusivamente su istanza motivata ed esclusivamente per manifestazioni culturali, artistiche, sportive e ricreative.

5. Nel caso in cui lo striscione sia realizzato dall'A.C. per iniziative da essa promosse non è necessaria alcuna autorizzazione. E’ ammesso in tutte le zone di P.R.G.

6. Segue la procedura autorizzatoria  semplificatoria

Art.11- Lo stendardo
1. Lo stendardo è un elemento bifacciale, realizzato in qualsiasi materiale non rigido delle dimensioni massime di mt. 1.00 x mt. 1,50, mancante di superficie di appoggio e comunque non aderente alla stessa. Deve essere collocato ad un'altezza minima dal suolo di mt 3.00 ed ancorato a pali ad esclusione di quelli della pubblica illuminazione  previa autorizzazione del proprietario dei pali.

2. Lo stendardo non può essere luminoso nè per luce propria, nè per luce indiretta, e non può sporgere sulla sede stradale.

3. L'apposizione di stendardi può essere autorizzata per manifestazioni artistiche, culturali, sportive, ricreative, politiche. Sono autorizzabili per la durata della manifestazione cui si riferiscono e comunque per un periodo non superiore ai 15 giorni, e devono essere rimossi, dal richiedente, nelle 24 ore successive il termine della manifestazione. Esclusivamente per manifestazioni artistiche, culturali, sportive e ricreative è consentita un'autorizzazione per periodi più lunghi. Per le iniziative promosse dall'A.C. non è necessaria alcuna autorizzazione.

4. Lo stendardo è ammesso in tutte le zone di P.R.G.

5. La procedura è semplificatoria

 Art.12- Pallone frenato

1. Il pallone frenato è un elemento tridimensionale, saldamente ancorato al suolo, dal diametro massimo di mt. 5.00. I1 pallone frenato è autorizzabile esclusivamente per manifestazioni culturali. artistiche, sportive, ricreative, politiche, per spettacoli itineranti, manifestazioni commerciali.

2. L'autorizzazione non può superare la durata di 7 giorni. Tali norme si applicano anche nel caso in cui il pallone sia apposto all' interno di proprietà private, ma visibile dall'esterno.

3. Il pallone frenato è ammesso in tutte le zone di P.R.G. con esclusione delle zone A.

4. La procedura è semplificatoria

MEZZI PUBBLICITARI DUREVOLI

Art.13- Cartello

1. E' una struttura destinata a supportare spazi finalizzati alla diffusione di messaggi istituzionali, sociali e commerciali. La struttura deve essere caratterizzata da montanti, vincolati al suolo da idoneo ancoraggio, da un telaio, da una superficie mono o bifacciale da utilizzarsi per l'esposizione dei messaggi e da una cornice di finitura. La struttura può essere completata da impianto di illuminazione diretto o indiretto Ogni impianto deve avere lo spazio di dimensioni massime cm.10 X cm15 per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione.

2. La superficie massima ammessa per lato è di mt.3.00 x mt.3.00, è consentito l'impianto bifacciale. Nelle zone A ed F del P.R.G. la dimensione massima ammessa è di 1mt x mt 2.00 ma è vietata l'apposizione di cartelli di qualsiasi dimensione nella P/zza Garibaldi .

3. Esclusivamente nelle zone D e zona PIP del P.R.G. sono ammessi cartelli di dimensione mt.6.00 x mt.3.00, il cartello deve essere installato ad un'altezza minima da terra di mt.2.50. Non sono consentiti impianti che attraversino la sede stradale. 

4. La procedura autorizzatoria è normale 

Art.14- Impianti a messaggio variabile

1. Elemento mono o bifacciale assimilabile ad un cartello per caratteristiche strutturali o formali idoneo all'esposizione di messaggi pubblicitari variabili, eventualmente luminoso o illuminato. Profondità inferiore a cm.50. 

2. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime cm.10x cm 15 per la targhetta in cui vengono riportati la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione. Per il posizionamento vale quanto riportato nell’art. precedente. 

3. Essa è procedura autorizzatoria normale                           

Art.15-Megaposter

1. Elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, caratterizzato dalla sua grande superficie (mq18) interamente vincolato in aderenza a strutture in elevazione.

2. E' consentito su ponteggi di edifici in costruzione e/o ristrutturazioni .Eventualmente luminoso ma esclusivamente per luce indiretta.

3. Ogni impianto deve prevedere lo spazio di dimensioni massime cm.30x10 per la targhetta in cui verrà riportata la proprietà del manufatto e gli estremi dell'autorizzazione. -

4. Sono ammessi in tutte le zone di P.R.G

5. La procedura autorizzatoria è normale.

Art.16-Preinsegne

1. Scritte in caratteri alfanumerici, eventualmente con simboli e marchi, completate da frecce di orientamento, realizzate su supporto bifacciale o monofacciale, utilizzabili su una o entrambe le facce, collocate su idonei supporti di pali zincati dotati di dispositivo antirotazione.

2. Possono essere collocate in un raggio massimo di 2 km dall’esercizio o attività cui si riferiscono. Non possono essere luminose. L’altezza min. da terra deve essere di 2,20 mt, mentre la larghezza totale dell’installazione dovrà essere inferiore a 1.10 mt, l’altezza complessiva dell’impianto non dovrà superare i 3 mt.

3. La procedura autorizzatoria è normale

Art.17-Targhe
1. Per l’individuazione di attività professionali e di esercizi, sprovvisti di affacci su strada e piazze pubbliche, ovvero situati su cortili, traverse, piani superiori o comunque ubicati in posizione non percepibile dagli abituali percorsi pedonali, è consentita l’esposizione di targhe, di dim. inscritta in cm40x40. Le suddette forme pubblicitarie devono essere installate sul portone di ingresso o accanto, sotto forma di targa.

2. La procedura autorizzatoria è quella semplificata

Art.18-Insegne su palo

1. Nelle sole zone omogenee “D” “P.I.P” “E”,  è consentita l’istallazione di un’insegna metallica su palo, su strada pubblica o su altre, laddove sia preventivamente rilasciata dall’ente proprietario apposita autorizzazione. Esse dovranno misurare mt. 1,00 x 0,60 ed il margine inferiore del cartello dovrà essere ad altezza di  mt. 4,00 dal marciapiede.  
TITOLO III

ELEMENTI DI ARREDO URBANO DI SUPPORTO A MESSAGGI PUBBLICITARI
da definire attraverso la redazione di apposito piano

Art.19

a)Pensiline

1. Struttura di arredo urbano per la copertura delle aree di attesa dei mezzi pubblici, rigidamente vincolata al suolo e completata di spazi finalizzati alla diffusione di  messaggi pubblicitari. La struttura può essere dotata di impianto di illuminazione diretto o indiretto

        -b)Totem

1. I totem devono avere disegno definito dal piano di arredo, ed essere costituiti da una base per supportare i telai destinati a contenere i messaggi pubblicitari.

2. Sono ammessi in  tutte le zone di P.R.G., esclusivamente ad iniziativa pubblica.

Art.20- Transenna  parapedonale

1. Cartello mono o bifacciale, non luminoso, ancorato a barriere parapedonali.

2. Le transenne potranno essere unite tra loro al fine di costituire una barriera continua, alternando spazi pubblicitari con spazi vuoti. Sono ammesse in tutte le zone del P.R.G., ad iniziativa pubblica.

Art.21- Cestino portarifiuti pubblicitario
1. Il cestino destinato alla raccolta di piccoli rifiuti sarà costituito da due fianchi a cui sono ancorate le traversine destinate a supportare sia il cestino che il telaio per lo spazio pubblicitario. Non è previsto l’ancoraggio al suolo.

2. Non è previsto l’inserimento di impianti di illuminazione. Sono ammessi in tutte le zone del P.R.G., ad iniziativa pubblica.

Art.22- Impianto di informazione territoriale
1. Cartello mono o bifacciale luminoso, destinato a fornire informazioni turistiche o toponomastiche sulla città o su zone della stessa. Sono ammessi in tutte le zone del P.R.G., ad iniziativa pubblica. 

2. La procedura autorizzatoria è normale

Art.23- Palina trasporto pubblico

1. Cartello mono o bifacciale luminoso o non luminoso destinato a fornire notizie sulle linee e orari dei trasporti pubblici. La dim.massima del cartello per lato è di cm.50x70 cm,la superficie massima pubblicitaria ammessa per lato è del 30%.

2. Sono ammesse in tutte le zone del P.R.G., previa approvazione di piano esecutivo.

La procedura autorizzatoria è normale
DPR 16/12/1992, n.495

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E DI ATTUAZIONE
DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA
Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495
(in Suppl. ord. alla Gazz. Uff., 28 dicembre 1992, n. 303),
con le modifiche di cui al d.P.R. 16 settembre 1996, n. 610
AUTOVEICOLI E CIRCOLAZIONE STRADALE

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE

Capo I
3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (art. 23 C.S.)

Art. 47. - Definizione dei mezzi pubblicitari (art. 23 C.s.).

1. Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

2. Si definisce "pre insegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.

3. Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.

4. Si definisce "cartello" un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

5. Si definisce "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido.

6. Si definisce "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

7. Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

8. Si definisce "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, né come pre insegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

9. Nei successivi articoli le pre insegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segni orizzontali reclamistici, gli impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda sono indicati per brevità, con il termine "altri mezzi pubblicitari".

10. Le definizioni riportate nei commi precedenti sono valide per l'applicazione dei successivi articoli relativi alla pubblicità, nei suoi riflessi sulla sicurezza stradale .

Art. 48. - Dimensioni (art. 23 C.s.).
1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall'articolo 23 del codice e definiti nell'articolo 47, se installati fuori dai centri abitati non devono superare la superficie di 6 mq, ad eccezione delle insegne di esercizio poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati, che possono raggiungere la superficie di 20 mq; qualora la superficie di ciascuna facciata dell'edificio ove ha sede l'attività sia superiore a 100 mq, è possibile incrementare la superficie dell'insegna di esercizio nella misura del 10% della superficie di facciata eccedente 100 mq, fino al limite di 50 mq.

2. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari installati entro i centri abitati sono soggetti alle limitazioni dimensionali previste dai regolamenti comunali.

3. Le pre insegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1 m x 0,20 m e superiori di 1,50 m x 0,30 m. È ammesso l'abbinamento sulla stessa struttura di sostegno di un numero massimo di sei pre insegne per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e costituiscano oggetto di un'unica autorizzazione .

Art. 49. - Caratteristiche dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari (art. 23 C.s.) .
1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati nelle loro parti strutturali con materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici .

2. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.

3. Qualora le suddette strutture costituiscono manufatti la cui realizzazione e posa in opera è regolamentata da specifiche norme, l'osservanza delle stesse e l'adempimento degli obblighi da queste previste deve essere documentato prima del ritiro dell'autorizzazione di cui all'articolo 23, comma 4, del codice.

4. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari hanno sagoma regolare, che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori, specialmente del rosso, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica stradale, specialmente in corrispondenza e in prossimità delle intersezioni. Occorre altresì evitare che il colore rosso utilizzato nei cartelli, nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo di segnali stradali di pericolo, di precedenza e d'obbligo, limitandone la percettibilità .

5. Il bordo inferiore dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari, ad eccezione degli impianti pubblicitari di servizio, posti in opera fuori dai centri abitati, deve essere, in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 1,5 m rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo inferiore degli striscioni, delle locandine e degli stendardi, se posizionati al di sopra della carreggiata, sia sulle strade urbane che sulle strade extraurbane, deve essere in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 5,1 m rispetto al piano della carreggiata .

Art. 50. - Caratteristiche dei cartelli e dei mezzi  pubblicitari luminosi (art. 23 C.s.).
1. Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi, per luce propria o per luce indiretta, posti fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione, non possono avere luce né intermittente, né di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che, comunque, provochi abbagliamento .

2. Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi hanno una sagoma regolare che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori, specialmente del rosso e del verde, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con la segnaletica luminosa specialmente in corrispondenza e in prossimità delle intersezioni. Nel caso di intersezioni semaforizzate, ad una distanza dalle stesse inferiore a 300 m, fuori dai centri abitati, è vietato l'uso dei colori rosso e verde nelle sorgenti luminose, nei cartelli, nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari posti a meno di 15 m dal bordo della carreggiata, salvo motivata deroga da parte dell'ente concedente l'autorizzazione .

3. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare farmacie, ambulatori e posti di pronto soccorso .

4. Entro i centri abitati si applicano le disposizioni previste dai regolamenti comunali.

Art. 51. - Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza (art. 23 C.s.).
1. Lungo o in prossimità delle strade, fuori e dentro i centri abitati, è consentita l'affissione di manifesti esclusivamente sugli appositi supporti.

2. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati e dai tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione, è autorizzato ed effettuato nel rispetto delle seguenti distanze minime:

a) 3 m dal limite della carreggiata;

b) 100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

c) 250 m prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

d) 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

e) 150 m prima dei segnali di indicazione;

f) 100 m dopo i segnali di indicazione;

g) 100 m dal punto di tangenza delle curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice;

h) 250 m prima delle intersezioni;

i) 100 m dopo le intersezioni;

l) 200 m dagli imbocchi delle gallerie.

Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. Nel caso in cui, lateralmente alla sede stradale e in corrispondenza del luogo in cui viene chiesto il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari, già esistano a distanza inferiore a 3 m dalla carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi, di altezza non inferiore a 3 m, è ammesso il posizionamento stesso in allineamento con la costruzione fissa, con il muro e con i tronchi degli alberi. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono, in ogni caso, ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.

3. Il posizionamento dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità delle strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei seguenti punti:

a) sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese tra carreggiate contigue;

b) in corrispondenza delle intersezioni;

c) lungo le curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice e su tutta l'area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;

d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 45°;

e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati;

f) sui ponti e sottoponti non ferroviari;

g) sui cavalcavia stradali e loro rampe;

h) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento.

4. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari entro i centri abitati, ed entro i tratti di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un limite di velocità non superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, è vietato in tutti i punti indicati al comma 3, e, ove consentito dai regolamenti comunali, esso è autorizzato ed effettuato, di norma, nel rispetto delle seguenti distanze minime, fatta salva la possibilità di deroga prevista dall'articolo 23, comma 6, del codice:

a) 50 m, lungo le strade urbane di scorrimento e le strade urbane di quartiere, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;

b) 30 m, lungo le strade locali, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;

c) 25 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari, dai segnali di indicazione e dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione, gli impianti semaforici e le intersezioni;

d) 100 m dagli imbocchi delle gallerie.

I comuni hanno la facoltà di derogare, all'interno dei centri abitati, all'applicazione del divieto di cui al comma 3, lettera a), limitatamente alle pertinenze di esercizio che risultano comprese tra carreggiate contigue e che hanno una larghezza superiore a 4 m. Per le distanze dal limite della carreggiata si applicano le norme del regolamento comunale. Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.

5. Le norme di cui ai commi 2 e 4, e quella di cui al comma 3, lettera c), non si applicano per le insegne di esercizio, a condizione che le stesse siano collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli in aderenza ai fabbricati esistenti o, fuori dai centri abitati, ad una distanza dal limite della carreggiata, non inferiore a 3 m, ed entro i centri abitati alla distanza fissata dal regolamento comunale, sempreché siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del codice.

6. Le distanze indicate ai commi 2 e 4, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni, non sono rispettate per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la loro superficie, a fabbricati o comunque, fuori dai centri abitati, ad una distanza non inferiore a 3 m dal limite della carreggiata, ed entro i centri abitati, alla distanza stabilita dal regolamento comunale. Entro i centri abitati, il regolamento comunale fissa i criteri di individuazione degli spazi ove è consentita la collocazione di tali cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e le percentuali massime delle superfici utilizzabili per gli stessi rispetto alle superfici dei prospetti dei fabbricati o al fronte stradale.

7. Fuori dai centri abitati può essere autorizzata la collocazione, per ogni senso di marcia, di una sola insegna di esercizio per ogni stazione di rifornimento di carburante e stazione di servizio, della superficie massima di 4 mq, ferme restando tutte le altre disposizioni del presente articolo. Le insegne di esercizio di cui sopra sono collocate nel rispetto delle distanze e delle norme di cui ai commi 2, 3 e 4, ad eccezione della distanza dal limite della carreggiata.

8. Per gli impianti pubblicitari di servizio costituiti da paline e pensiline di fermata autobus, e da transenne parapedonali recanti uno spazio pubblicitario con superficie inferiore a 3 mq, non si applicano, fuori dai centri abitati, le distanze previste al comma 2, ed entro i centri abitati si applicano le distanze fissate dai regolamenti comunali, sempre che siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del codice. Nei centri abitati, la diffusione di messaggi pubblicitari utilizzando transenne parapedonali è disciplinata dai regolamenti comunali, che determinano le dimensioni, le tipologie ed i colori, sia delle transenne che degli spazi pubblicitari nelle stesse inseriti, tenuto conto del circostante contesto storico architettonico, sempre che siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del codice.

9. I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente:

a) all'interno di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali o commerciali;

b) lungo il percorso di manifestazioni sportive o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di manifestazioni di vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse ed alle ventiquattro ore precedenti e successive. Per essi non si applica il comma 3 e le distanze di cui ai commi 2 e 4 si applicano unicamente rispetto ai segnali stradali orizzontali.

10. L'esposizione di striscioni è ammessa unicamente per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli. L'esposizione di locandine e stendardi è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli, oltre che per il lancio di iniziative commerciali. L'esposizione di striscioni, locandine e stendardi è limitata al periodo di svolgimento della manifestazione, dello spettacolo o della iniziativa cui si riferisce, oltre che alla settimana precedente ed alle ventiquattro ore successive allo stesso. Per gli striscioni, le locandine e gli stendardi, le distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari previste dai commi 2 e 4 si riducono rispettivamente a 50 m ed a 12,5 m.

11. Fuori dai centri abitati è vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un periodo di variabilità inferiore a cinque minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli. Entro i centri abitati il periodo di variabilità ammesso è fissato dai regolamenti comunali.

12. È vietata l'apposizione di messaggi pubblicitari sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali.

13. Fuori dai centri abitati, ad una distanza, prima delle intersezioni, non superiore a 500 m, è ammesso il posizionamento di pre insegne in deroga alle distanze minime stabilite dal comma 2, lettere b), c), d), e), f) ed h). In tal caso, le pre insegne possono essere posizionate ad una distanza minima prima dei segnali stradali pari allo spazio di avvistamento previsto per essi e, dopo i segnali stradali, pari al 50% dello stesso spazio. Rispetto agli altri cartelli o mezzi pubblicitari è rispettata una distanza minima di 100 m.

14. Per l'attuazione del comma 4, in attesa della classificazione delle strade, si applicano le disposizioni dell'articolo 2, comma 8.

15. La collocazione di insegne di esercizio nell'ambito e in prossimità dei luoghi di cui all'articolo 23, comma 3, del codice, è subordinata, oltre che all'autorizzazione di cui all'articolo 23, comma 4, del codice, al nulla osta rilasciato dal competente organo di tutela

Art. 52. - Ubicazione dei mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio (art. 23 C.s.).
1. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere collocati cartelli, insegne di esercizio e altri e mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva non supera l'8% delle aree occupate dalle stazioni di servizio e dalle aree di parcheggio, se trattasi di strade di tipo C e F, e il 3% delle stesse aree se trattasi di strade di tipo A e B, sempre che gli stessi non siano collocati lungo il fronte stradale, lungo le corsie di accelerazione e decelerazione e in corrispondenza degli accessi. In attesa della classificazione delle strade si applicano le disposizioni dell'articolo 2, comma 8. Dal computo della superficie dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari sono esclusi quelli attinenti ai servizi prestati presso la stazione o l'area di parcheggio.

2. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio, entro i centri abitati, si applicano le disposizioni dei regolamenti comunali.

3. Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per l'utenza della strada entro il limite di 2 mq per ogni servizio prestato.

4. In ognuno dei casi suddetti si applicano tutte le altre disposizioni del codice e del presente regolamento.

Art. 53. - Autorizzazioni (art. 23 C.s.).
1. L'autorizzazione al posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo le strade o in vista di essa, richiesta dall'articolo 23, comma 4, del codice, è rilasciata:

a) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o dagli uffici speciali per le autostrade;

b) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria;

c) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni;

d) per le strade militari dal comando territoriale competente.

2. Tutte le procedure per il rilascio delle autorizzazioni devono essere improntate ai princìpi della massima semplificazione e della determinazione dei tempi di rilascio.

3. Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso il competente ufficio dell'ente indicato al comma 1, allegando, oltre alla documentazione amministrativa richiesta dall'ente competente, un'auto dichiarazione, redatta ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato e realizzato e sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, in modo da garantirne la stabilità. Per le successive domande di rilascio di autorizzazione è sufficiente il rinvio alla stessa auto dichiarazione. Alla domanda deve essere allegato un bozzetto del messaggio da esporre ed il verbale di constatazione redatto da parte del capo cantoniere o del personale preposto, in duplice copia, ove è riportata la posizione nella quale si richiede l'autorizzazione all'installazione. In sostituzione del verbale di constatazione, su richiesta dell'ente competente, può essere allegata una planimetria ove sono riportati gli elementi necessari per una prima valutazione della domanda. Possono essere allegati anche più bozzetti, precisando il tempo di esposizione previsto per ciascuno di essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di tutti i messaggi previsti.

4. L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla stessa gli estremi di ricevimento.

5. L'ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo deve essere motivato.

6. L'autorizzazione all'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al comma 3.

7. Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione deve essere determinabile da parte dello stesso soggetto sulla base di un prezzario annuale, comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli previsti dall'articolo 405, che deve essere predisposto e reso pubblico da parte di ciascun ente competente entro il trentuno ottobre dell'anno precedente a quello di applicazione del listino.

8. Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario, deve farne domanda, allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'ente competente, il quale è tenuto a rilasciare l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata.

9. Gli enti proprietari delle strade indicati al comma 1 sono tenuti a mantenere un registro delle autorizzazioni rilasciate, che contenga in ordine di tempo l'indicazione della domanda, del rilascio dell'autorizzazione ed una sommaria descrizione del cartello, dell'insegna di esercizio o mezzo pubblicitario autorizzato; le posizioni autorizzate dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari devono essere riportate nel catasto stradale.

10. Gli enti proprietari predispongono, ogni tre anni, a richiesta del Ministro dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, specifico rapporto sulla densità pubblicitaria per aree territorialmente definite. I dati relativi alle indagini all'uopo svolte sono destinati a popolare il sistema informativo dell'archivio nazionale delle strade di cui agli articoli 225 e 226 del codice.

Art. 54. - Obblighi del titolare dell'autorizzazione (art. 23 C.s.).
1. È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:

a) verificare il buono stato di conservazione dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;

b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;

c) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall'ente competente ai sensi dell'articolo 405, comma 1, al momento del rilascio dell'autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;

d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'ente competente al rilascio.

2. È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione, rilasciata per la posa di segni orizzontali reclamistici, nonché di striscioni, locandine e stendardi, nei casi previsti dall'articolo 51, comma 9, di provvedere alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali.

Art. 55. - Targhette di identificazione (art. 23 C.s.).
1. Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i seguenti dati:

a) amministrazione rilasciante;

b) soggetto titolare;

c) numero dell'autorizzazione;

d) progressiva chilometrica del punto di installazione;

e) data di scadenza.

Per i mezzi pubblicitari per i quali risulti difficoltosa l'applicazione di targhette, è ammesso che i suddetti dati siano riportati con scritte a carattere indelebile.

2. La targhetta o la scritta di cui al comma 1 devono essere sostituite ad ogni rinnovo dell'autorizzazione ed ogniqualvolta intervenga una variazione di uno dei dati su di esse riportati.

Art. 56. - Vigilanza (art. 23 C.s.).
1. Gli enti proprietari delle strade sono tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse.

2. Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, deve essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare dell'autorizzazione che deve provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine l'ente proprietario, valutate le osservazioni avanzate, entro dieci giorni, dal soggetto, provvede d'ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell'autorizzazione.

3. La vigilanza può essere, inoltre, svolta da tutto il personale di cui all'articolo 12, comma 1 del codice, il quale trasmette le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza.

4. Limitatamente al disposto dell'articolo 23, comma 3, del codice la vigilanza può essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell'ambiente e dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'ente proprietario della strada per i provvedimenti di competenza.

5. Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione ai sensi dell'articolo 53, comma 8, se non rispondenti al disposto dell'articolo 23, comma 1, del codice, devono essere rimossi entro gli otto giorni successivi alla notifica del verbale di contestazione, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario. In caso di inottemperanza si procede d'ufficio.

6. Tutti i messaggi, esposti difformemente dalle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di otto giorni dalla diffida pervenuta. In caso d'inottemperanza si procede d'ufficio.

Art. 57. - Pubblicità sui veicoli (art. 23 C.s.).
1. L'apposizione sui veicoli di pubblicità non luminosa è consentita, salvo quanto previsto ai commi 3 e 4, unicamente se non effettuata per conto terzi a titolo oneroso e se realizzata con sporgenze non superiori a 3 cm rispetto alla superficie del veicolo sulla quale sono applicate, fermi restando i limiti di cui all'articolo 61 del codice. Sulle autovetture ad uso privato è consentita unicamente l'apposizione del marchio e della ragione sociale della ditta cui appartiene il veicolo.

2. La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al trasporto di linea e non di linea alle seguenti condizioni:

a) che non sia realizzata mediante messaggi variabili;

b) che non sia esposta sulla parte anteriore del veicolo;

c) che sulle altre parti del veicolo sia posizionata, rispetto ai dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione ed alle targhe, in modo tale da non ridurre la visibilità e la percettibilità degli stessi;

d) che sia contenuta entro forme geometriche regolari;

e) che, se realizzata mediante pannelli aggiuntivi, gli stessi non sporgano di oltre 3 cm rispetto alla superficie sulla quale sono applicati.

3. La pubblicità non luminosa per conto terzi è consentita sui veicoli adibiti al servizio taxi alle seguenti condizioni:

a) che sia realizzata con un pannello rettangolare piano bifacciale, saldamente ancorato al di sopra dell'abitacolo del veicolo e posto in posizione parallela al senso di marcia;

b) che il pannello abbia le dimensioni esterne di 75x35 cm;

c) che non sia realizzata mediante messaggi variabili.

4. L'apposizione di scritte e messaggi pubblicitari rifrangenti è ammessa sui veicoli unicamente alle seguenti condizioni:

a) che la pellicola utilizzata abbia caratteristiche di rifrangenza non superiori a quelle di classe 1;

b) che la superficie della parte rifrangente non occupi più di due terzi della fiancata del veicolo e comunque non sia superiore a 3 mq;

c) che il colore bianco sia contenuto nella misura non superiore ad 1/6 della superficie;

d) che sia esposta unicamente sui fianchi del veicolo a distanza non inferiore a 70 cm dai dispositivi di segnalazione visiva;

e) che non sia realizzata mediante messaggi variabili.

5. In tutti i casi, le scritte, i simboli e la combinazione dei colori non devono generare confusione con i segnali stradali e, in particolare, non devono avere forme di disco o di triangolo, né disegni confondibili con i simboli segnaletici regolamentari di pericolo, obbligo, prescrizione o indicazione.

6. All'interno dei veicoli è proibita ogni scritta o insegna luminosa pubblicitaria che sia visibile, direttamente o indirettamente, dal conducente o che comunque possa determinare abbagliamento o motivo di confusione con i dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione dei veicoli stessi.

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai veicoli al seguito delle competizioni sportive autorizzate ai sensi dell'articolo 9 del codice.

Art. 58. - Adattamenti delle forme di pubblicità esistenti all'entrata in vigore del codice (art. 23 C.s.).
1. I cartelli o mezzi pubblicitari installati sulla base di autorizzazioni in essere all'atto dell'entrata in vigore del codice e non rispondenti alle disposizioni dello stesso e del presente regolamento, devono essere adeguati entro tre anni dalla sua entrata in vigore, a cura e a spese del titolare dell'autorizzazione, fatto salvo il diritto dello stesso al rimborso della somma anticipata per la residua durata dell'autorizzazione non sfruttata, qualora il cartello debba essere rimosso per impossibilità di adeguamento. Qualora l'autorizzazione scada prima del termine suddetto, il rinnovo della stessa è subordinato all'adeguamento entro il termine di decorrenza del rinnovo stesso.

2. Per i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari per i quali, in base alle distanze minime previste dall'articolo 51 occorre provvedere, a cura e spesa del titolare dell'autorizzazione, ad uno spostamento, si procede, per ogni lato della strada, nella direzione inversa al corrispondente senso di marcia, effettuando gli spostamenti unicamente negli interspazi risultanti tra i successivi punti di riferimento (intersezioni, segnali stradali). I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari che non possono più trovare collocazione in ciascuno degli interspazi devono essere rimossi e possono essere ricollocati in altro tratto stradale disponibile solo dopo il rilascio di una nuova autorizzazione per la diversa posizione, fermi restando la durata e gli importi già corrisposti per l'autorizzazione originaria.

Art. 59. - Pubblicità fonica (art. 23 C.s.).
1. La pubblicità fonica fuori dai centri abitati è consentita dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle ore 16,30 alle ore 19,30.

2. La pubblicità fonica entro i centri abitati è consentita nelle zone e negli orari stabiliti dai regolamenti comunali e, in assenza degli stessi, negli orari fissati al comma 1.

3. La pubblicità fonica, fatte salve le diverse disposizioni in materia, è autorizzata, fuori dai centri abitati, dall'ente proprietario della strada e, entro i centri abitati, dal sindaco del comune.

4. Per la pubblicità elettorale si applicano le disposizioni dell'articolo 7 della legge 24 aprile 1975, n. 130. La pubblicità elettorale è autorizzata dal sindaco del comune; nel caso in cui la stessa si svolga sul territorio di più comuni, l'autorizzazione è rilasciata dal prefetto della provincia in cui ricadono i comuni stessi.

5. In tutti i casi, la pubblicità fonica non deve superare i limiti massimi di esposizione al rumore fissati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991.

 

